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18 settembre 2007
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione di un sussidio unico a fondo perso di fr. 332’500.--, non soggetto a rincaro, alla Fondazione Provvida Madre di Balerna per l’adeguamento della sicurezza antincendio presso la struttura principale di Balerna

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio si motiva la concessione di un contributo finanziario alla Fondazione Provvida Madre, Balerna, per l’adeguamento della sicurezza antincendio presso la propria struttura principale.

I.
INTRODUZIONE

La Fondazione Provvida Madre con sede a Balerna venne costituita il 5 dicembre 1970 grazie all’impulso delle suore della Congregazione S.Antonio Maria di Claret, con lo scopo di creare e di gestire un istituto per bambini disabili in età prescolastica (dai 4 ai 10 anni d'età).

Dal 1° luglio 1978 alle suore clarettiane subentra la Caritas Diocesana di Lugano quale ente garante dell’opera della Fondazione. Fu in quel momento che, considerate le nuove esigenze e dietro la spinta di nuove richieste, l'età di ammissione venne estesa a tutti i minorenni disabili, abolendo i limiti fissati dallo statuto costitutivo. 

Una seconda modifica allo statuto, sempre motivata dall'evoluzione dell'età degli ospiti accolti, fu apportata il 7 gennaio 1982 quando il Consiglio di Fondazione fu autorizzato dall'autorità di vigilanza sulle Fondazioni ad estendere ulteriormente la casistica, in particolare per accogliere persone invalide adulte, offrendo così la continuità di presa a carico rispetto agli ospiti minorenni che passano all'età adulta
.

La Fondazione ha dovuto inoltre tener conto del fatto che nella regione del Mendrisiotto non vi erano altre strutture con possibilità di presa a carico in internato ed in esternato di persone affette da gravi patologie fisiche e/o mentali. Per questa ragione parte delle richieste di questo tipo, sia a livello regionale che cantonale, tende a confluire nell'istituto di Balerna.

La Fondazione Provvida Madre dispone di diverse possibilità di presa a carico attraverso l'offerta di posti in 4 diverse strutture:

· L'istituto di Balerna, sede principale, offre 38 posti in internato e 6 posti in esternato ad invalidi adulti, nonché 7 posti in internato e 10 in esternato ad invalidi minorenni. La proporzione fra adulti e minorenni può variare a dipendenza dell'età degli ospiti;

· l'unità abitativa esterna 1 a Balerna, creata nel 1989, offre 5 posti in internato ad invalidi adulti;

· l'unità abitativa esterna 2, sorta nel 1991, situata dapprima in Viale Serfontana a Morbio Inferiore e, dal settembre 1996, ubicata in una casa bifamiliare a Pedrinate, offre 5 posti in internato ad invalidi adulti;

· la struttura residenziale (foyer) di Mendrisio (Casa Clerici), creata nel 1999, offre 12 posti di internato ad invalidi adulti.

II.
L'ATTIVITÀ

1.
Situazione attuale

Le persone disabili prese a carico dalle strutture della Fondazione sono affette da gravi e/o gravissime debilità mentali, spesso accompagnate da andicap fisico e/o disturbi psichici. L'organizzazione interna contempla una presa a carico in gruppi differenziati per età e per tipo di patologia.

L'istituto è aperto sull'arco di tutto l'anno e prevede una presa a carico globale degli ospiti sostituendo di fatto, in parte o totalmente, la famiglia. Anche se nel corso degli ultimi anni si è teso, compatibilmente con lo stato e le condizioni psicofisiche della persona invalida, a diversificare le proposte di integrazione sociale e professionale dell'andicappato, orientandosi verso la creazione di soluzioni abitative esterne all'istituto, le richieste di presa a carico in internato sono sempre più frequenti.

1.1
Suddivisione organizzativa dell'istituto

Nel complesso l'istituto è diviso in tre settori: quello previsto per accogliere i minorenni, quello riservato agli adulti ed il settore cura, destinato ad ambedue le fasce di età.

All'interno di questi gli ospiti sono così ripartiti:

settore minorenni

· questo comparto comprende 4 gruppi scolastici, con possibilità di esternato e internato a tempo pieno o parziale. Il numero esiguo di ospiti per gruppo è determinato dal loro grado elevato di andicap e dalle molteplici prestazioni di cui abbisognano.

settore adulti

· 5 unità abitative interne per gli ospiti con elevato grado di dipendenza - presso la sede di Balerna;

· 2 unità abitative interne per gli ospiti con grado di dipendenza medio/elevato - presso la sede di Mendrisio

· le 2 unità abitative esterne sono state destinate alla presa a carico degli ospiti più autonomi.

settore di cura

· un unico gruppo comprendente sia ospiti minorenni (vengono accolti anche bambini in tenera età) che ospiti adulti con bisogni di interventi sanitari e di presa a carico intensiva. Questo gruppo è ospitato presso la sede di Balerna.

1.2
Impostazione all'interno dei tre settori

Nel settore minorenni l'intervento pedagogico è articolato su vari livelli; ognuno di questi non considera tanto l'età cronologica dell'ospite ma piuttosto la sua età mentale. Pertanto per ogni livello l'intervento pedagogico viene differenziato nel seguente modo:

· livello prescolastico:
all'interno di questo gruppo l'attenzione si concentra sul ricupero precoce, in particolare tramite la stimolazione basale, la fisioterapia, l'ergoterapia, ed altri interventi psicopedagogici. In questa fase dell'intervento il sostegno dato alla famiglia riveste un indubbio impegno per mitigare le sofferenze ed aiutare la coppia o il genitore ad assumere dei compiti sicuramente diversi e più complessi rispetto a quelli domandati da un figlio normodotato. Concretamente ciò avviene tramite una consulenza individuale ed il coinvolgimento della famiglia nel processo di presa a carico messo in atto dagli operatori dell'istituto.

· livello scolastico:
in questo gruppo si tende alla promozione individuale delle capacità fisiche, psichiche ed intellettuali, nonché a favorire il processo di socializzazione, allo scopo di acquisire una maggior autonomia nel compimento degli atti quotidiani e di apprendimento delle nozioni basilari.

Per il momento scolastico gli ospiti sono suddivisi in sottogruppi composti da 2-3 ragazzi, così da permettere un intervento individualizzato.

Ciò avviene sulla base di un preciso programma pedagogico, comprendente varie attività didattiche cui si aggiungono eventuali interventi riabilitativi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, psicomotricità.

Per gli altri momenti della giornata gli ospiti confluiscono nei gruppi d'internato, che si compongono di 4-6 ragazzi, nei quali viene riproposto un ambiente di tipo familiare.

· livello adolescenti:
in questo gruppo, senza trascurare le attività indicate al punto precedente, gli ospiti vengono preparati al passaggio nel settore adulti, dove dovranno esplicare una attività nel laboratorio occupazionale.

Nel settore adulti sono offerte prestazioni di vario genere sia per gli ospiti in internato che per coloro che beneficiano di una presa a carico unicamente in esternato. L'intervento è rivolto al miglioramento dell'autonomia negli atti della vita quotidiana, alla socializzazione (vita di gruppo, contatti con l'esterno), al mantenimento delle condizioni psico-fisiche degli ospiti (lavoro manuale, ginnastica, attività motorie ed altre terapie più specifiche), alle attività occupazionali (creazione e vendita di oggetti, apprendimento di semplici processi lavorativi).

Per molte famiglie, la possibilità di disporre di una continuità di presa a carico anche dopo il passaggio alla maggiore età si è tradotta in un importante elemento di sostegno.

I gruppi esterni fanno capo a dei responsabili ma dipendono dall'istituto di Balerna sia dal profilo amministrativo, sia per le  terapie riabilitative.

Il settore di cura accoglie ospiti prevalentemente interni, che presentano le patologie più gravi, per i quali un intervento pedagogico è possibile solo in maniera limitata. Essi richiedono un numero importante di prestazioni sanitarie, di terapie e di riabilitazione.

Per questo settore l'attività principale consiste nell'assicurare agli ospiti le cure infermieristiche quotidiane, di assistenza e di mantenimento necessarie per il benessere psicofisico degli ospiti stessi. Per i bambini in tenera età si promuovono interventi pedagogici di stimolazione basale che permettono di sviluppare le loro potenzialità e capacità primarie.

A partire dal settembre 2002 il settore di cura è stato riconosciuto quale istituto di cura, ai sensi della Legge Sanitaria. Nell’ottobre del 2004, ritenuto l’elevato grado di dipendenza degli ospiti seguiti, il riconoscimento è stato esteso a tutta l’offerta sanitaria rivolta a persone degenti e semistazionarie.

1.3
Aspetti amministrativi e finanziari

Dal profilo amministrativo e finanziario all'interno del settore minorenni e del settore adulti vi sono delle peculiarità: ad esempio nel caso di provvedimenti terapeutici, quali gli interventi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, ecc. se prestati ai minorenni, vi è una copertura finanziaria da parte dell'Assicurazione invalidità, se prestati agli adulti rimangono invece interamente a carico del Cantone, nella misura in cui non sono previsti dalla specifica convenzione con gli assicuratori malattia e da essi rimborsati.

Ambedue i settori usufruiscono del finanziamento federale (Ufficio federale delle assicurazioni sociali) nonché di un contributo globale per l’esercizio stabilito tramite contratto di prestazione, da parte del Cantone. Il primo settore ai sensi della Legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni, il secondo in base alla Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi. 

Un'ulteriore differenza fra i due settori summenzionati si rileva nella partecipazione finanziaria (retta) a carico dell'ospite: nel caso del minorenne la retta richiesta alla famiglia per l'internato è di franchi 15.00 al giorno. Per l'adulto quest'ultima ammonta a franchi 100.00 al giorno nel caso di presa a carico in internato e di 40.00 franchi al giorno nel caso di presa a carico in esternato. 

La retta all'istituto è corrisposta dapprima attivando la rendita AI percepita dall'invalido. In caso di persona nulla tenente o di una rendita AI insufficiente, la retta è assicurata dalla Prestazione complementare la quale, a sua volta, riconosce al beneficiario uno spillatico di fr. 350.-- al mese e versa alla Cassa malati una parte del premio base a carico dell'assicurato. 

L'istituto Provvida Madre dispone complessivamente di oltre 100 collaboratori suddivisi in diverse categorie professionali: educatori, docenti, terapisti, maestri socio professionali, infermieri, personale ausiliario per tutti i servizi generali. 

La Direzione, unica per tutte le quattro strutture, è coadiuvata dai responsabili d’équipe per la gestione delle diverse strutture.

2.
Entrata in vigore della Nuova ripartizione dei compiti fra Confederazione e Cantoni

Dal 2008 dovrebbe entrare in vigore la Nuova ripartizione dei compiti fra Confederazione e Cantoni (NPC) che prevede il trasferimento delle competenze organizzative, legislative e finanziarie nell’ambito degli istituti che si occupano di persone con andicap (adulti e minorenni).

Le conseguenze finanziarie della NPC coinvolgeranno entrambi i settori d’attività della Fondazione. Il calcolo dei sussidi federali risulta parecchio complesso perché, nella gestione delle strutture per i minorenni e adulti in situazione di andicap, le normative federali prevedono modalità diverse di sussidio per la stessa prestazione.

Le strutture per minorenni ricevono attualmente finanziamenti federali individuali composti da: sussidi per la scuola (44.- fr. per giorno di presenza in classe); sussidi per il vitto (7.- fr. per pasto consumato in mensa scolastica); sussidi per l’alloggio (56.- fr. per notte passata nell’internato della struttura, comprensivi del vitto); assegni per provvedimenti pedagogico-terapeutici (80.- / 90.- fr. per ora di logopedia e/o psicomotricità); assegni speciali per l’educazione precoce per il periodo dalla nascita fino all’inizio della scuola regolare o speciale (80.- / 96.- fr. per ora di intervento); assegni per le spese di trasferta causate dalle misure sopraelencate.
Inoltre le strutture per minorenni ricevono finanziamenti federali collettivi: calcolati sulla parte delle spese d’esercizio riconosciute, secondo quozienti di ponderazione definiti dall’onere richiesto dalla presa a carico (gravità dei deficit degli allievi) e per attrezzature e investimenti necessari all’attività svolta.

Le strutture che si occupano di adulti ricevono un sussidio federale per l’esercizio. Esso è calcolato in base alle giornate di presenza degli ospiti a beneficio di rendita. Il sussidio può variare a dipendenza del livello di gravità degli ospiti accolti. È pure garantito un sussidio per l’acquisto di alcune attrezzature e per gli investimenti necessari all’attività delle strutture.

In sintesi i sussidi federali, individuali e collettivi, erogati prima dell’entrata in vigore della NPC per le attività svolte dalla Fondazione in favore di minorenni con andicap sono stimati in circa fr. 835'000.00 mentre quelli in favore del settore adulti sono stimati in circa fr. 4'800'000.00. Questi sussidi verranno a mancare in seguito all’entrata in vigore dalla NPC.

I dati esposti sono delle stime relative all’esercizio 2007 e non comprendono i sussidi per gli investimenti (concessi all’occorrenza).

3.
Evoluzione dell'attività dell'istituto

Dal momento della sua costituzione e durante i tre decenni di attività l'istituto ha dovuto adattarsi all'evoluzione delle esigenze degli utenti invalidi onde far fronte in modo adeguato alle mutate condizioni della presa a carico di bambini, giovani e adulti aventi un grado di dipendenza qualificato da grave a gravissimo.

Questo costante adattamento è corrisposto, tra l'altro, ai diversi interventi di ristrutturazione e di miglioria apportati agli edifici dell'istituto, in particolare con la realizzazione progressiva delle unità abitative e occupazionali riservate agli adulti e determinate prevalentemente dai seguenti motivi:

· il passaggio alla maggiore età di ospiti ammessi nell'istituto nei primi anni di vita e affetti da un'invalidità congenita;

· l'aumento di adulti accolti definitivamente in istituto a causa dell'invecchiamento dei genitori;

· l'evolvere dell'andicap che non permette più una risposta confacente con il solo esternato (ossia la presenza diurna in istituto e quella notturna rientrando nella propria famiglia) e che richiede prestazioni ottenibili solo in istituto.

La Fondazione, sulla base di detti riscontri, elaborò una propria pianificazione dei bisogni a medio termine e la sottopose al Dipartimento delle opere sociali nel corso di un incontro avvenuto nel febbraio del 1995.

In sostanza vennero presentate due nuove iniziative. L'una, realizzata (in parte con mezzi propri) con l'apertura dell'unità abitativa "Il Sole" a Pedrinate, l'altra con l'apertura dell'unità residenziale Casa Clerici di Mendrisio, che usufruì di un contributo cantonale a fondo perso di 1.4 milioni di franchi in aggiunta al sussidio Federale ed alla partecipazione finanziaria da parte della Fondazione.

Ritenute le continue sollecitazioni di ospiti esterni che richiedono una presa a carico in internato e quelle per nuove ammissioni, durante il 2005 la Fondazione ha segnalato la propria intenzione di rispondere a tali richieste attraverso degli investimenti mirati.

In prima istanza la Fondazione ha pensato di rispondere a tali necessità aumentando la capienza di posti letto e di spazi terapeutici ed occupazionali attraverso l’innalzamento del Blocco B, ubicato a sud del sedime e rispettivamente della palestra situata fra le due unità abitative. In considerazione dell’importanza degli interventi strutturali previsti, la realizzazione delle misure di sicurezza, oggetto del presente messaggio, è stata temporaneamente sospesa vista la loro possibile integrazione nelle tappe previste dal progetto generale di ampliamento.

A seguito delle particolari caratteristiche di erosione del sedime sul quale sorgono i vari blocchi dell’istituto, è stata richiesta una perizia geotecnica allo studio Felber di Morbio Inferiore. Ne sono scaturiti importanti limiti tecnici, in particolare rispetto alle condizioni di innalzamento del Blocco B. Si ricorda infatti che, nel 2004, la stessa Fondazione ha beneficiato di un credito per il consolidamento di un pendio instabile al lato sud del proprio sedime (Decreto legislativo del 30 novembre 2004).

Nel mese di giugno 2006, una nuova variante del progetto è perciò stata elaborata. Essa comprende solo l’innalzamento della palestra, al fine di creare nuovi spazi occupazionali diurni per adulti e di migliorare la disposizione dei locali didattici per minorenni. L’ottimizzazione logistica avrebbe comunque permesso di predisporre un numero supplementare di posti letto.

Il progetto è stato annunciato all’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) che, parallelamente ad una serie di osservazioni di dettaglio scaturite dalla sua perizia tecnica, ha invitato la Fondazione ad allestire il progetto definitivo.

III.
PROGETTO DI ADEGUAMENTO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO

Nel mese di gennaio 2000 è entrata in vigore la Direttiva concernente l’appello ai medici del lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro (Direttiva CFSL 6508 del 1. gennaio 1996). Essa concretizza l’obbligo del datore di lavoro di fare appello a specialisti della sicurezza sul lavoro secondo l’art. 11 cpv. 1 e 2 dell’Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, applicabile a tutte le aziende che occupano almeno 5 lavoratori o aventi un tasso di premio dell’assicurazione infortuni superiore allo 0.5%.

In sostanza, i datori di lavoro devono dotarsi di un proprio concetto di sicurezza o adottarne uno settoriale.

Nel frattempo l’Associazione mantello delle istituzioni sociali (ATIS) ha chiesto ed ottenuto dall’Ufficio del lavoro una proroga per l’implementazione di tale concetto sino all’autunno 2003. Scaduto il termine ultimo la, SUVA, incaricata dalla Confederazione di vigilare e di verificare l’applicazione della Direttiva CFSL per il settore istituzionale AI, ha iniziato le ispezioni presso alcune strutture. Oltre alla verifica della conformità dei concetti di sicurezza delle strutture visitate, i funzionari SUVA hanno valutato aspetti strutturali e relativi alla sicurezza antincendio.

In anticipo sui termini previsti, il 9 maggio 2003, la direzione della Fondazione Provvida Madre ha sottoposto ai servizi del Dipartimento della sanità e della socialità l’annuncio di progetto (domanda preliminare) per l’adeguamento della sicurezza antincendio presso le strutture della sede principale di Balerna.

La necessità di tale intervento è scaturita da una consulenza dell’Istituto di sicurezza di Massagno, in collaborazione con lo studio d’architettura Grassi & Co. di Chiasso, già consulente in materia di manutenzione degli immobili della Fondazione.

I risultati della verifica da parte degli specialisti sono stati classificati attraverso tre diverse priorità di intervento:

· manchi/difetti gravi

Quelli che pongono il rischio di danni alla salute e vita delle persone oltre la normale soglia di accettabilità come intesa dalla normativa antincendio;

· difetti/manchi meno gravi

S’impone la loro rimozione entro termini ragionevoli che il committente deve fissare perentoriamente ma a dipendenza delle disponibilità finanziarie, al più tardi comunque durante i prossimi interventi di ristrutturazione o lavori di manutenzione significativi. Il rischio per le persone può essere obiettivamente considerato come accettabile, anche se quelle lacune disattendono le prescrizioni in vigore;

· raccomandazioni

S’impone la loro adozione se il committente desidera adeguare gli immobili allo stato della tecnica in materia di sicurezza antincendio (ciò che per un ente pubblico e per stabili con accesso al pubblico costituisce anche un obbligo morale).

Non appena a conoscenza di questa perizia, lo studio Grassi & Co. ha allestito un preventivo di massima inteso a rispondere a tutte le segnalazioni esposte nella perizia, per un importo totale di circa 642'000.00 fr..

Il 15 maggio 2003, l’Ufficio cantonale dei lavori sussidiati e appalti, sulla scorta della documentazione ricevuta e a seguito degli accertamenti necessari, ha verificato la richiesta della Fondazione segnalando l’opportunità di aumentare a 700'000.00 fr. la base indicativa di preventivo.

Nel frattempo l’Ufficio, degli invalidi della Divisione dell’azione sociale ha inoltrato l’annuncio di progetto all’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS), formalizzando l’istanza per la richiesta del sussidio federale previsto ai sensi dell’art. 73 LAI (16 maggio 2003). Il 7 novembre l’Ufficio federale, sulla scorta di una perizia allestita dai servizi centrali competenti, ha invitato la Fondazione a preparare il progetto definitivo secondo le disposizioni previste, dettagliando l’intervento secondo un ordine di priorità.

Nel mese di ottobre 2003, l’Ufficio cantonale ha comunicato alla direzione di Provvida Madre ed al Team di sicurezza SUVA che il progetto definitivo sarebbe stato valutato congiuntamente ad altre eventuali necessità settoriali di intervento scaturite dalle ispezioni. Tale procedura è necessaria per consentire una pianificazione finanziaria basata su una visione globale degli interventi di una certa entità segnalati dalla stessa SUVA.

Durante i mesi di marzo e aprile 2005, la Sezione del sostegno a enti e attività sociali della Divisione dell’azione sociale prende atto del resoconto delle ispezioni SUVA, invitando la Fondazione ad inoltrare il progetto definitivo secondo le indicazioni dell’UFAS.

Il 29 aprile 2005 la direzione della Fondazione Provvida Madre ha inoltrato il progetto definitivo suddividendo gli interventi in due tappe corrispondenti alle rispettive priorità di intervento (difetti/manchi gravi; difetti/manchi meno gravi e raccomandazioni).

Nel dettaglio la nuova elaborazione del preventivo di spesa allestito dallo Studio Grassi & Co. di Chiasso espone: per la prima tappa (manchi/difetti gravi) una spesa di fr. 509'500.00; per la seconda tappa (manchi/difetti meno gravi e raccomandazioni) una spesa di fr. 275.000.00. L’importo complessivo delle due tappe è previsto in fr. 784'500.00.

Il 27 maggio 2005 l’Ufficio dei lavori e sussidiati e appalti preavvisa la documentazione trasmessa dalla Fondazione.

Il progetto definitivo è stato inoltrato all’autorità federale il 6 febbraio 2006 ed autorizzato per entrambe le tappe in data 14 giugno 2006.

IV.
COSTI

Il preventivo di spesa allegato al progetto definitivo del 29 aprile 2005 indica un importo complessivo di fr. 784’500.00. Esso è suddiviso nelle due tappe d’intervento e viene dettagliato nel modo seguente :
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V.
FINANZIAMENTO

L’UFAS, sulla scorta della perizia allestita dai servizi centrali federali, ha stabilito l’importo preventivo del sussidio federale a fr. 220'000.00, pari al 33% circa delle spese ritenute sussidiabili (fr. 665'000.00).

La differenza fra l’importo di spesa presentato e quello riconosciuto è riconducibile a deduzioni applicate ai costi degli onorari e imprevisti, e a deduzioni forfetarie sui costi presentati (- 5% di mantenimento sui costi totali; - 3% deduzione standard sui CCC 1– 4).

In analogia all’autorizzazione dell’autorità federale, si propone un finanziamento cantonale per entrambe le tappe dell’intervento. Questo al fine di permettere alla Fondazione di raggiungere un livello di sicurezza ottimale per i propri ospiti e per il personale impiegato, ritenute le importanti difficoltà motorie associate ad altre forme di gravi andicap che affliggono buona parte degli ospiti accolti.

Per il sussidio cantonale si richiama l’art. 7 della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI), che consente di finanziare la costruzione, la ricostruzione, l’ampliamento, l’ammodernamento di case per invalidi. Il limite massimo del sussidio può raggiungere il 50% della spesa preventivata, ritenuta la capacità finanziaria del beneficiario, eventuali sussidi concessi da altri enti e le esigenze del programma cantonale (art. 12 cpv. 1 e 3).

I limiti previsti nel piano finanziario degli investimenti non consentono di adeguare il contributo cantonale alle variazioni dell’indice medio dei costi di costruzione, pertanto si propone la formula del contributo unico a fondo perso.

La Fondazione Provvida Madre è così chiamata a fare il possibile per monitorare il rispetto dei costi d’intervento preventivati e, in linea con quanto previsto dalla legislazione vigente, ad assumere una quota parte del costo non coperto dai sussidi federali e cantonali.

In considerazione di un’analisi del capitale proprio della Fondazione al 31.12.2005 (ultima chiusura disponibile) e degli impegni futuri o già in corso per i quali la Fondazione è chiamata a partecipare con mezzi propri, si propone l’erogazione di un sussidio cantonale corrispondente al 50% dell’importo ritenuto sussidiabile dall’autorità federale attraverso la perizia allestita dai propri servizi centrali sulla base del programma indicativo dei locali per le costruzioni dell’assicurazione invalidità.

Per le ragioni precedentemente esposte si propone il riconoscimento di un sussidio unico a fondo perso di fr. 332’500.--, non soggetto al rincaro.

Con queste indicazioni il finanziamento dell'opera avverrà nel modo seguente:
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La Fondazione è intenzionata ad assumere la propria quota-parte con l’aumento dell’attuale debito ipotecario ed attraverso una partecipazione diretta con fondi propri, per un ammontare di fr. 132'000.00 e rispettivamente fr. 100'000.00.

Gli oneri ipotecari non saranno riconosciuti all’interno del budget globale erogato per finanziare l’esercizio.

VI.
COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE

Vista la natura del progetto, non è prevista una modifica del numero di posti.

Si ricorda che tutte le strutture della Fondazione Provvida Madre sono comprese nella pianificazione del fabbisogno approvata dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali per il 2007.

VII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO

L'iniziativa presentata è conforme agli indirizzi dell'intervento settoriale in quanto intesa a sostenere, mantenere ed assicurare l'attività di un ente che svolge un’attività di indubbia importanza cantonale.
Richiamati gli articoli 12 cpv. 1 e 16 cpv. 1 della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979, si propone di concedere alla Fondazione Provvida Madre di Balerna un contributo unico a fondo perso pari a franchi 332’500.00. Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice medio dei costi di costruzione.

Alla Fondazione non saranno inoltre riconosciuti interessi passivi ed ammortamenti generati dal ricorso a capitale di terzi.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

L’adeguamento strutturale e la messa in sicurezza di spazi riservati all’accoglienza di persone con andicap è conforme a quanto previsto dalle linee direttive cantonali relativamente alla necessità di mettere a disposizione delle persone con andicap degli ambienti adeguati ai loro bisogni e prestazioni specialistiche. (Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2004-2007, Scheda n. 3; Integrazione degli invalidi, edizione novembre 2005)
Il progetto è inoltre compatibile con i limiti del piano finanziario degli investimenti, settore 32; Istituti di reintegrazione per invalidi adulti, CRB 233 WBS 233 51 3025.

L’iniziativa determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento (WBS 233 51 3025):
fr.
332’500.--;

· spese correnti annue (contributi):
l'istituto è già sussidiato dal Cantone. Eventuali oneri derivanti dall'intervento sono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti in gestione;

· enti subalterni e Comuni:
nessuno;

· effettivo del personale:
nessuna incidenza.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un sussidio unico a fondo perso di fr. 332’500.--, non soggetto a rincaro, alla Fondazione Provvida Madre di Balerna per l’adeguamento della sicurezza antincendio presso la struttura principale di Balerna

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 14 marzo 1979 sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi;

-
visto il messaggio 18 settembre 2007 n. 5969 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Fondazione Provvida Madre, Balerna, è concesso un sussidio unico a fondo perso di fr. 332’500.--, per l’adeguamento della sicurezza antincendio presso la struttura principale di Balerna.

2Il sussidio non sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

3Eventuali oneri ipotecari derivanti dall'intervento di risanamento sono interamente a carico della Fondazione e non saranno riconosciuti in gestione.

Articolo 2

La spesa di cui all'art. 1 è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi per investimenti".

Articolo 3

1Le modalità di versamento del sussidio sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

2Il versamento a saldo dello stesso è subordinato alla verifica dell'opera da parte dell'Ufficio tecnico lavori sussidiati e appalti.

Articolo 4

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� In sintonia con l'introduzione, a livello cantonale, della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi, del 14 marzo 1979
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